
ENERGIA
la guida per risparmiare

Abitazione Uffici

Negozi

Utilizzare lampadine 
a risparmio energetico

Non lasciare la luce accesa 
inutilmente

Migliorare la coibentazione 
dell’abitazione

Utilizzare serramenti a doppi vetri

Schermare le finestre durante la notte

Ridurre l’utilizzo di acqua calda

Isolamento di tetto e soffitto

La tecnologia LED permette un grande 
risparmio energetico in quanto, a parità di 
potenza assorbita, produce una luce 5 volte 
superiore rispetto alle classiche lampadine ad 
incandescenza e alogene. La vita di esercizio 
di un LED a luce bianca è di circa 15.000 ore; 
mettendolo a confronto con le lampadine 
fluorescenti (7.500 ore di esercizio) e con le 
lampadine alogene (750 ore), si può notare il 
risparmio in termini di manutenzione nel 
tempo

Durante la sera è bene tenere accesa in casa 
solo la luce della stanza che si sta occupando 
e, man mano che ci si sposta all’interno 
dell’abitazione, spegnere la luce e tutti gli 
apparecchi elettronici che si stavano 
utilizzando. Durante il giorno invece è 
importante sfruttare al massimo la luce del 
sole, cercando di tenere il più possibile le luci 
spente. Attualmente si stanno sviluppando e 
cominciano ad essere presenti sul mercato dei 
sistemi di controllo da remoto, che 
permettono di spegnere e accendere le luci 
con il proprio smartphone

Un tetto ben isolato fa la differenza sulla bolletta energetica, riuscendo a 
contenere le dispersioni di calore verso l’alto. In ogni caso, è bene partire 
dai soffitti delle stanze, isolandoli bene con una giusta contro soffittatura, 
che può farti risparmiare fino al 20% di energia

Consente di gestire in autonomia il riscaldamento del proprio appartamento e 
permette al singolo utente di risparmiare e di pagare solo in base al consumo 
effettivo. Per usufruirne è necessario installare dispositivi di misura del calore sui 
radiatori o nei tubi di collegamento dell’appartamento all’impianto di riscaldamento 
centralizzato e valvole termostatiche nei singoli radiatori. La legge ne ha reso 
obbligatoria l’installazione nei condomini e negli edifici polifunzionali riscaldati da 
impianto centralizzato

Queste apparecchiature servono a regolare il flusso dell’acqua calda nei 
termosifoni e consentono di non superare, negli ambienti dove sono installate, 
la temperatura media dell’intero appartamento, specie nelle stanze esposte a Sud

È inutile tenere acceso l’impianto termico di giorno e di notte. In 
un’abitazione efficiente, il calore che le strutture accumulano quando 
l’impianto è in funzione garantisce un sufficiente grado di confort anche 
nel periodo di spegnimento

Collocare tende, mobili o schermi davanti ai termosifoni o usarli come 
stendibiancheria è fonte di sprechi in quanto ostacola la diffusione del calore. 
È invece opportuno, inserire un pannello riflettente tra parete e termosifone, 
specie nei casi in cui il calorifero è incassato nella parete riducendone spessore 
e grado di isolamento. Anche un semplice foglio di carta stagnola contribuisce a 
ridurre le dispersioni verso l’esterno

La realizzazione di un isolamento termico a cappotto 
dell’involucro e in particolare la coibentazione della 
copertura, riducono le dispersioni tra il 40 e il 50%. Il 
minor fabbisogno di energia termica una volta realizzati 
gli interventi consente inoltre di installare una caldaia 
meno potente e quindi meno dispendiosa. L’intervento 
di installazione del cappotto termico è molto convenien-
tese inserito all’interno di un discorso generale di 
manutenzione straordinaria dell’abitazione, come ad 
esempio il rifacimento della copertura oppure il 
rifacimento della facciata

La realizzazione di un impianto che sfrutta le energie 
rinnovabili è molto utile nella produzione di energia 
elettrica o termica. Questi sistemi, se ben combinati tra 
loro, possono permettere alle abitazioni di essere 
completamente indipendenti dalle forniture esterne di 
corrente elettrica e/o altri combustibili. Questi tipi di 
impianti possono sfruttare diverse fonti rinnovabili 
come ad esempio il sole, il vento, l’acqua. Uno dei 
sistemi più diffusi è l’impianto solare fotovoltaico

Un impianto consuma e inquina 
meno quando è regolato corretta-
mente, con filtri puliti e senza 
incrostazioni di calcare

La valutazione di un tecnico sul grado di efficienza di un immobile, 
effettuata tramite la diagnosi energetica o l’attestato di prestazione 
energetica (APE) consente di determinare gli interventi più convenienti per 
contenere consumi e costi. Il compenso per il tecnico è generalmente 
abbordabile e gli interventi sono ancora più convenienti grazie alle 
detrazioni fiscali e agli incentivi a fondo perduto

Un altro passo molto importante per la coibentazio-
ne dell’abitazione è la sostituzione dei vecchi 
serramenti, che spesso sono portatori di spifferi e 
ponti termici. I serramenti dovranno essere realizza-
ti: in materiali altamente coibentanti come ad 
esempio PVC e legno a taglio termico con vetri doppi 
o tripli in base alle esigenze climatiche e camera 
d’aria con argon con una particolare attenzione 
all’insonorizzazione e al comfort acustico interno 
dell’abitazione

Fare il bagno rispetto a fare una doccia implica un 
consumo di acqua di quattro volte superiore. Per 
ridurre ulteriormente i consumi è importante chiudere 
l’acqua quando ci si insapona o quando si fanno 
trattamenti tipo balsamo o maschere

SPEGNI L'INSEGNA DURANTE IL PERIODO NOTTURNO

Un impianto consuma e inquina meno quando è regolato correttamente, con filtri puliti e senza incrostazioni 
di calcare. Valuta la sostituzione dei vecchi impianti con tecnologie più efficienti

Può significare risparmiare 3.000 kWh all'anno e oltre 1 tonnellata di CO2. 

UTILIZZA LAMPADINE A BASSO CONSUMO
I consumi di energia per illuminazione possono essere ridotti del 50% grazie all'installazione di lampade 
a basso consumo con rilevatori di presenza

INSTALLA SISTEMI DI CONTROLLO INTELLIGENTI
Consente di massimizzare l'efficienza anche quando i locali negozi sono parzialmente occupati. 
L'utilizzo di questi sistemi può portare a un risparmio di energia per riscaldamento tra il 7% e il 20% e per 
raffrescamento tra il 2% e il 4%

CHIUDI LE PORTE
Durante l'orario di apertura al pubblico e con gli impianti di riscaldamento o raffrescamento accesi, mantieni 
la porta di ingresso chiusa. Eviterai così le dispersioni e le rientrate di calore nel periodo estivo

CONTROLLA I DISPOSITIVI A BARRIERA D'ARIA
Per contenere il dispendio energetico devono garantire che la larghezza della barriera d'aria risulti non inferiore 
alla larghezza dell'apertura del nogozio. Il flusso d'aria non deve essere riscaldato resistenza elettrica e deve 
arrivare fino al suolo

IN INVERNO ABBASSA LA TEMPERATURA
Imposta la temperatura intorno ai 18°C e spegni il riscaldamento un'ora prima. La temperatura sale di 1-2°C che una 
persona permane 30 minuti all'interno della stanza. Questa misura consente di ridurre i consumi di riscaldamento 
di oltre il 12%

IN ESTATE ALZA LA TEMPERATURA
Spegni il climatizzatore un'ora prima della chiusura e valuta l'utilizzo della modalità deumidificazione. 
Imposta temperatura intorno ai 28°C, almeno un grado in più di quello che utilizzi solitamente. Con queste misure 
potrai risparmiare in media il 22% dell'energia richiesta per il raffrescamento

STACCA LE PRESE DURANTE LE ORE DI CHIUSURA
Stacca dalla presa elettrica gli apparecchi e i monitor pubblicitari durante le ore di chiusura. Usa una presa multipla 
per raggruppare computer e periferiche

UTILIZZA SCHERMI O PELLICOLE SOLARI
Contrastare l'ingresso del sole durante l'estate dalle vetrine riduce notevolmente i consumi dell'impianto 
di raffrescamento

EFFETTUA REGOLARMENTE LA MANUTENZIONE

PREDILIGI LE SCALE AL POSTO DELL'ASCENSORE 
Ogni volta che non usiamo l'ascensore risparmiamo circa 0,05 kWh

UTILIZZA LAMPADINE A BASSO CONSUMO 
I consumi di energia per illuminazione possono essere più che dimezzati grazie all'installazione di lampade a LED 
a basso consumo con rilevatori di presenza integrati 

INSTALLA SISTEMI DI CONTROLLO INTELLIGENTI 
L'utilizzo di questi sistemi basati sui rilevatori di presenza può portare ad un risparmio di energia per riscaldamento 
tra il 7% e il 20% e per raffrescamento tra il 2% e il 4%

PRIVILEGIA SOLUZIONI CLOUD 
Per l'archiviazione di progetti e documenti è meglio eliminare i datacenter interni e i computer accessori sempre 
accesi in rete. Le soluzioni cloud contribuiscono a ridurre il consumo energetico dei dispositivi 

CHIUDI PORTE E FINESTRE
Tieni porte e finestre chiuse quando l'impianto è acceso. Climatizza solo l'ambiente dove lavori ed evita di occupare 
sale riunioni e uffici inutilizzati. Se in estate negli ambienti climatizzati fa troppo freddo non aprire le finestre: 
chiedi di alzare la temperatura impostata

ATTIVA FUNZIONI DI RISPARMIO ENERGETICO
Installa le funzioni per il risparmio energetico sul PC, spegni i dispositivi wi-fi non necessari e stacca dalla presa 
elettrica gli apparecchi che non sono usati frequentemente. Utilizza una presa multipla per raggruppare computer 
e periferiche

OTTIMIZZA L'IMPIEGO DELLE STAMPANTI
Stampa solo ciò che serve veramente e spegni fotocopiatrici e stampanti alla fine dell'orario di lavoro e nel weekend. 
Stacca l'alimentazione della stampante quando non serve perchè continua a consumare energia anche se spenta. 
In questo modo riduci il suo consumo energetico di circa il 24%

Preferire apparecchi elettronici 
di classe energetica superiore
I consumi elettrici delle abitazioni sono riconducibili per il 58% 
agli elettrodomestici ed è grazie alla sostituzione di questi ultimi 
che si può ottenere una sensibile riduzione dei consumi energe-
tici. Per esempio, sostituendo una lavatrice di 20 anni fa con una 
odierna in classe A si potrebbe ottenere un risparmio di energia 
elettrica del 35%; prendendo invece in considerazione la 
sostituzione di un frigorifero si potrebbe arrivare fino al 40%

La normativa prevede una temperatu-
ra fino a 22°C, ma 19°C sono più che 
sufficienti a garantire il comfort 
necessario. Ogni grado in più compor-
ta consumi di energia significativi, con 
conseguente aggravio in bolletta

Utilizzare le ciabatte multipresa
Mediamente la televisione o qualsiasi apparecchiatura elettronica instand-by, 
cioè con la luce rossa accesa, assorbe una potenzada 1 a 4 Watt. Se moltipli-
chiamo questo dato per 24 ore, risulta che sono stati consumati tra i 24 e i 96 
Wh. Questo dato diventa impressionante se moltiplicato per l’intero anno, 
vale a dire cumulando un consumo inutile stimato tra gli 8.760 Wh e i 35.040 
Wh e, se presenti in casa non solo il televisore in stand-by ma anche un 
lettore dvd, un decoder, uno stereo oppure un computer, la situazione risulta 
essere ancora peggiore. La soluzione a questo problema potrebbe essere 
quella di riunire tutte le spine degli apparecchi elettronici in una ciabatta 
multi-presa con un interruttore annesso

Le caldaie a condensazione raggiungono un’efficienza più alta e garantiscono un 
risparmio energetico oltre che economico, in quanto i costi di riscaldamento si 
riducono. In una caldaia tradizionale a gas l’acqua viene scaldata tramite il 
calore della combustione: i gas di scarico risultanti passano normalmente nella 
canna fumaria e vengono espulsi verso l’esterno. Il risultato è che l’energia 
contenuta nei fumi del gas di scarico viene persa. Una caldaia a condensazione 
invece sfrutta il calore contenuto in questi gas di scarico, che consistono in gran 
parte in vapore acqueo

Un frigorifero sbrinato ha 
un’efficienza energetica maggiore. Ma 
se il frigorifero è vicino al forno o in una 
stanza calda consuma fino a un 10% in più. 
Il suggerimento è dunque quello di posizionare 
adeguatamente i frigoriferi e i congelatori

È indispensabile dotare il proprio impianto di una centralina di regolazione 
automatica della temperatura che evita inutili picchi o sbalzi di potenza. La 
possibilità di programmazione oraria, giornaliera e settimanale garantisce un 
ulteriore risparmio energetico. Anche la domotica aiuta a risparmiare: cronoter-
mostati, sensori di presenza eregolatori elettronici permettono di regolare 
anche a distanza, tramite telefono cellulare, la temperatura delle singole stanze 
e il tempo di accensione degli impianti di riscaldamento

Realizzare impianti di generazione 
di energia rinnovabile

Effettuare la manutenzione 
degli impianti

Controllare la temperatura 
degli ambienti

Chiudendo persiane e tapparelle o mettendo tende 
pesanti si riducono le dispersioni di calore verso l’esterno

Fare attenzione alle ore di accensione dei riscaldamenti

Evitate ostacoli davanti e sopra 
i termosifoni e non lasciare le finestreaperte a lungo

Fare il check-up dell’immobile

Dotare il proprio impianto di una centralina 
di regolazione dellatemperatura

Utilizzare valvole termostatiche

Utilizzare un sistema di contabilizzazione del calore

Sostituire la caldaia esistente con una caldaia a condensazione

Sbrinare 
regolarmente 
frigoriferi e congelatori

Fonte: Enea


